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LO STANZIAMENTO DI 300 MILIONI NEL DECRETO RILANCIO

«Paritarie riconosciuto valore  c 
Le associazioni del settore: l'aumento dei fondi è il frutto di un lungo lavoro dí squadra
ALESSIA GUERRIERI

a soddisfazione è evi-
dente. Non tanto per le
risorse — 150 milioni in

più per le scuole pubbliche pa-
ritarie che fanno salire così il
fondo a 300 milioni — quanto
per il percorso che ha portato
all'approvazione dell'emenda-
mento in commissione Bilan-
cio. Le associazioni di genitori
e gestori di scuole paritarie, il
giorno successivo all'impor-
tante novità per il settore inse-
rita nel decreto Rilancio, non
nascondono l'entusiasmo per
un risultato chiesto da tempo:
attenzione per gli alunni delle
paritarie, dimostrando che an-
che questi istituti fanno parte a
pieno del sistema scolastico del
Paese in posizione paritetica ri-
spetto alla scuola statale.
Un traguardo frutto del «lavoro
di squadra» che in questi 120
giorni ha impegnato le associa-
zioni che considerano la deci-
sione del Parlamento «un passo
importante nella direzione di
considerare, finalmente, le scuo-
le paritarie parti costitutive del
sistema nazionale di istruzione,
realtà sociali che svolgono un
servizio pubblico e rappresen-
tano una risorsa importante per

Agesc, Cdo, Cnos,
Ciofs, Faes, Fidae

e Fism: «Importante
scelta trasversale, la

scuola non è terreno di
scontro». Soddisfazione

e proposte
da Cism e Usini

tutto il Paese». Ma Giancarlo Fra-
re (presidente nazionale Agesc),
Marco Masi (presidente nazio-
nale Cdo Opere Educative), Pie-
tro Mellano (presidente nazio-
nale Cnos Scuola), Marilisa
Miotti (presidente nazionale
Ciofs scuola), Giovanni Sanfilip-
po (delegato nazionale per le re-
lazioni istituzionali Faes), Virgi-
nia Kaladich (presidente nazio-
nale Fidae), Luigi Morgano (se-
gretario nazionale Fism) sotto-
lineano soprattutto il valore po-
litico della decisione di aumen-
tare i fondi alle paritarie; una
scelta che «ha coinvolto parla-
mentari sia di maggioranza che
di minoranza ed è un fatto par-
ticolarmente significativo», di-

mostrando che la scuola «non è
terreno di scontro politico».
Non è stato un percorso in di-
scesa. In questi mesi, infatti, le
associazioni hanno espresso a-
marezza per essere state, nel de-
creto Cura Italia, di fatto messe
in un angolo senza tutele e risor-
se, destinate invece per la didat-
tica a distanza alla scuola stata-
le. Da qui il rischio sopravviven-
za per tre istituti su 10, con con-
seguenze per famiglie e lavora-
tori, tanto che in queste settima-
ne anche la Conferenza episco-
pale italiana ha messo a disposi-

zione 20mila borse di studio per

gli alunni delle paritarie. Ma il gri-
do d'allarme delle associazioni
(si rischiava di avere circa 300mi-
la alunni che si sarebbero river-
sati nelle scuole statali) è stato
raccolto quasi all'unanimità dal-
le forze politiche due giorni fa.
Solo il M5s ha parlato di «errore»
sull'aumento dei fondi.
Considera «un cammino in a-
vanti» la decisione del governo
la presidente Fidae Kaladich,
perché «dei 300 milioni, 180 sa-
ranno dedicati alla fascia 0-6 e
i restanti 120 dai 6 anni in poi,
superando lo scoglio dei 12 an-
ni come era all'inizio». Alunni e
genitori così potranno «conti-
nuare ad esercitare la loro li-
bertà di scelta educativa, non
depauperando il Paese del pa-
trimonio di cultura, valori e
qualità che sono le scuole pari-
tarie». Ma ora si guarda a set-
tembre per «ridare dignità alla
scuola tutta». A sottolineare, i-
noltre, il valore «morale e poli-
tico» della decisione è il presi-
dente Cism (Conferenza italia-
na Superiori Maggiori) padre
Luigi Gaetani, per cui è stato ri-
conosciuto anche «il valore ci-
vile della scuola paritaria e il
ruolo coessenziale e paritetico
di questi istituti». E lui anche a

tornare sulla proposta, «sempre
valida», fatta insieme all'Usmi
(Unione superiore Maggiori d'I-
talia) di mettere a disposizione
i loro spazi per lezioni in sicu-
rezza. Per la responsabile Usmi
madre Yvonne Reungoat, poi,
«è significativa la trasversalità
della decisione, segno che si ri-
conosce l'educazione come ba-
se per il futuro».
Parla di «doppia soddisfazione»,
il presidente Agesc Frare, per
l'approvazione bipartisan del-
l'emendamento e «per la parità
data alle famiglie di scegliere in
libertà l'educazione per i figli».
Tuttavia per lui si ha davanti un
«cantiere aperto per l'estate»,
perché non si smetterà di vigi-
lare fino alla riapertura delle
scuole». Il raddoppio del fondo
è proprio la richiesta avanzata
dalla Fism (Federazione scuole
materne), con il presidente Lui-
gi Morgano che un giudizio «po-
sitivo per l'attenzione dimo-
strata al tema infantile».
Ora, osserva la vicepresidente
del Forum delle Associazioni
famliari Maria Grazia Colom-
bo, bisogna «risolvere definiti-
vamente la discriminazione»
prevedendo «uno strumento
certo e serio per il finanzia-
mento delle paritarie dopo l'e-
mergenza Covid-19».
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